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  Di guide e di volumi illustrativi sui Sassi di Matera ce ne sono tanti. Alcuni sono anche di notevole pregio, frutto di studi e ricerche che hanno descritto la nascita e l’evoluzione di quell’unicum abitativo che sono i Sassi di Matera. Questo testo, invece, non ha pretesa di scientificità, non offre tesi inedite sulle origini e sulla storia degli antichi rioni. Ma, leggendolo, appare subito chiaro che cosa sono i Sassi, che cosa hanno rappresentato e rappresentano tuttora per Matera. Per diversi secoli i Sassi sono stati il cuore pulsante della città, anzi una città nella città caratterizzata da una singolare conformazione urbanistica e da un’organizzazione sociale spontanea e irripetibile. Capire che la peculiarità dei Sassi è costituita soprattutto dalla coesione dei suoi rapporti sociali, significa aver colto larga parte dell’essenza di questi luoghi, dove la solidarietà tra gli individui ha garantito la sopravvivenza di intere generazioni. Tutto questo sembrava perso dopo gli anni bui dell’abbandono. I materani sono riusciti però a ricucire i legami con la propria storia. La vita è tornata prepotentemente nei Sassi. Conoscere il passato, tuttavia, è estremamente importante per evitare un nuovo declino fatto di clacson e patatine fritte. E in ciò questa guida può dare un valido aiuto non solo per i visitatori occasionali ma anche per i nuovi residenti.




  Rossana Tinelli




  INFORMAZIONI UTILI




  Matera è in Basilicata, situata a 400 mt. S.l.m. Il Capoluogo di regione è Potenza. Il termine Basilicata discende da “basileus”, che indica il re bizantino. Gli abitanti della regione sono i “Lucani” dalla parola latina “lucus” che significa bosco. La regione Basilicata è la meno popolata d’Italia, circa 60 abitanti per Km2. Il termine Matera deriva, probabilmente, da “Matheola” (zona scavata).




  I Sassi - Le prime abitazioni dei sassi sono datate VII sec. a.C. La vecchia città è chiamata Sassi perchè le case sono scavate nella roccia, in origine veniva costruita solo la facciata di queste abitazioni per posizionare una porta ed una finestra che servivano da punto luce e punto aria.




  Caratteristica della roccia - La roccia che impropriamente viene definita “tufo” è un’arenaria, quindi di origine marina, il termine esatto è “calcarenite”.




  I quartieri - I rioni pietrosi chiamati “Sassi” sono formati da tre zone: la civita che era fortificata rappresenta il primo nucleo urbano situato nella parte centrale tra i due rioni pietrosi; il Sasso Caveoso il cui nome deriva da Cavea, oppure dalla direzione verso Mons-Caveosus (Montescaglioso) situato nella zona sud; il Sasso Barisano situato a nord prende il nome dalla direzione verso Bari oppure più correttamente da “Varisius”, probabilmente nome di una familgia patrizia che visse in quella zona, anche da “vorea” un vento che soffia da nord-est, è situato a nord.




  I vicinati - Il vicinato (da vicinanza) si strutturava in grotte o semi grotte con appendici in parte in “tufo”, che si aprivano su cortili a pozzo e recinti a schiere (i condomini orizzontali).




  Le Cisterne - Le cisterne scavate in casa o nei vicinati venivano impermeabilizzate da intonanco (cocciopesto), caratterizzano sia i rioni “Sassi” che il “Piano”, utilizzate per la raccolta di acqua piovana in quanto nei “Sassi” non ci sono sorgenti.




  Il Piano - Zona in pianura che si sviluppa immediatamente a ridosso dei due rioni Sassi. Il Piano viene edificato tra il XVII e XIX sec. è caratterizzato dalla presenza di case “palazziate”, conventi, seminari, chiese Romaniche e Barocche che demarcarono fino agli ’50 una frattura sociale con gli abitanti dei rioni Sassi.




  Altopiano della murgia - Zona rocciosa e carsica (compresa tra 350 e 550 mt.slm) situata di fronte ai rioni Sassi.




  La Murgia è caratterizzata dalla presenza d’insenature, grotte, masserie e chiese rupestri oltre ad una flora e fauna molto interessanti. Il falco “grillaio” o falco “naumani” (simbolo del parco della Murgia) piccolo falchetto del sud Africa da circa un trentennio viene a nidificare proprio a Matera.




  Il Parco della Murgia è stato istituto con legge regionale del 1990. In questo territorio ricco di grotte ed importanti elementi naturali, la presenza dell’uomo è documentata fin dall’alto Paleolitico, come comprovano i ritrovamenti in alcune grotte e le tracce dei villaggi trincerati del Neolitico.




  Le chiese rupestri - Chiese scavate nella roccia, caratterizzano il sito di Matera sin dal medioevo. Sono presenti circa 150 chiese rupestri che spesso risultano essere ancora affrescate.




  I protettori di Matera - S. Maria della Bruna ricorre il 2 Luglio. S. Eustachio ricorre il 20 settembre.




  MATERA, EVOLUZIONE DI UNA COMUNITA'


  cenni storici




  La città vecchia di Matera sorge sull’orlo di una delle tante gradinate che tagliano le Murge, quasi a strapiombo su una “gravina”, una sorta di canyon sul cui fondo in genere scorre un torrente.


  L’abbondanza di acqua e di grotte hanno favorito la vita di questi luoghi all’apparenza inospitali. La presenza dell’uomo è documentata fin dall’Alto Paleolitico, come comprovano i ritrovamenti in alcune grotte - una per tutte quella denominata “dei pipistrelli” - e le tracce dei villaggi trincerati del Neolitico, situati a ridosso della città.


  Ventimila anni ininterrotti di insediamenti umani sono racchiusi in questa località unica al mondo.


  Ma ciò che maggiormente ha caratterizzato la storia della città di Matera è il suo essere stato “ponte” di tutte le comunicazioni tra Oriente e Occidente.


  Conquistata dai Longobardi alla fine del VI secolo, Matera divenne Castaldato e fu per lunghi anni un punto nevralgico di eserciti contrapposti che più di una volta la devastarono e la impoverirono.


  L’interland materano è testimone di periodi belligeranti. La città fu assediata dai Bizantini all’inizio del VII secolo, più volte saccheggiata dai Saraceni tra il decimo e i primi anni dell’undicesimo secolo. Solo con l’avvento normanno riebbe un periodo di tranquillità e pace che continuò con il liberale dominio degli Svevi.


  Proprio in questo ambiente dall’enorme fascino e formato dal grigio calcare, intorno all’anno Mille le comunità religiose, venute dall’Oriente per sfuggire alle persecuzioni iconoclastiche, trovarono una perfezione ascetica. Prevalentemente sull’altopiano della murgia si stabilirono alcune comunità itineranti, tra le quali anche gli anacoreti. I monaci recuperarono in queste contrade un clima e un paesaggio consoni alle proprie esigenze spirituali e nelle grotte (un tempo dimora dell’uomo preistorico) il luogo adatto per riprendere le loro attività religiose. Accanto alle caverne ripopolate i monaci scavarono nuove cripte, asceteri e cenobi.


  Oggi si può toccare con mano l’intensità del fenomeno che investì il territorio materano e che si radicò anche nelle sue gravine.


  La presenza simultanea di comunità latine e greche tra l’VIII e il XIII secolo, giustifica il gran numero di chiese rupestri (circa 150) ricche di affreschi, di cenobi, di laure e di casali, frutto di una singolare fusione dei rispettivi valori e degli stilemi.


  Oltre a proporre i propri modelli ascetici, culturali e politici, i religiosi diedero nuova linfa alle contrade disabitate. Il ritorno alla vita dei campi ebbe come conseguenza un notevole incremento demografico.1


  In età Medioevale, comunque, non vi era piena identità tra il nucleo originale della città, “la Civita” e i Sassi, che allora erano abitati in modo sparso e disomogeneo. I due rioni pietrosi, chiamati “Sassi” appunto per la loro particolare conformazione, crebbero gradualmente per l’innesto continuo di isole abitative che erano i “casali”, la cui origine è da ricondurre alla presenza nel territorio materano dei monaci benedettini e influenze bizantine.


  Intorno e alle dipendenze dei Monasteri infatti si formarono e si svilupparono i primi nuclei abitativi di contadini e pastori che curavano le proprietà dei monaci. Questo ci induce a ritenere che i Sassi fino al 1300 circa non presentassero una densità abitativa rilevante. Tuttavia si ipotizza che già allora esistessero alcune forme embrionali di unità di spazio, caratterizzate come vicinati.2
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